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DETERMINAZIONE N. 352 del 13/09/2021 
PROPOSTA N. 588 del 13/09/2021 
 
OGGETTO: DETERMINAZIONE A CONTRARRE. GESTIONE DEL MICRONIDO INTERCOMUNALE PER 

LA DURATA DI N. 10 MESI. PROCEDURA APERTA TELEMATICA DA ESPERIRSI SULLA 
PIATTAFORMA ELETTRONICA SARDEGNACAT. CIG  8902345F7B. 
 

 
 

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI SOCIALI 

Premesso che, con propria precedente determinazione n. 48 del 29/01/2021, alla luce dei fatti 

meglio specificati con le proprie precedenti determinazioni n. 407/2020 e n. 40/2021, è stata 

disposta l’acquisizione del servizio di micronido intercomunale, per la durata di cinque mesi, 

mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del Dlgs n. 50/2016 e ss.mm.ii., 

attraverso inserimento di una RDO (richiesta di offerta) all’operatore economico Pintadera Soc. 

Coop., nell’ambito del sistema telematico messo a disposizione delle Pubbliche amministrazioni da 

parte della Regione Sardegna sul portale www.sardegnacat.it, impegnando le somme necessarie;  

Richiamate le proprie determinazioni: 

- n. 214 del 04/06/2021, con la quale è stata disposta la proroga tecnica del contratto del contratto 

stipulato con la ditta Pintadera Soc. Coop per la gestione del Micronido Intercomunale per il 

periodo dal 04/07/2021 al 31/07/2021; 

- n. 323 del 19/08/2021, con la quale è stata affidata alla ditta Pintadera Società Cooperativa 

P.IVA 02659390906, la gestione del Micronido Intercomunale per la durata di due mesi al 

prezzo di € 350,00+IVA di retta mensile per minore oltre all’importo mensile di € 952,38+IVA, 

con decorrenza dal mese di settembre 2021; 

Preso atto, pertanto che, il contratto stipulato tra il Comune di Padria e la ditta Pintadera soc. coop 

a.r.l.  è in scadenza il prossimo 31/10/2021;  

Atteso che è intenzione di questa Amministrazione continuare a garantire il servizio al fine di 

offrire ai destinatari occasioni di sperimentazione di nuove situazioni relazionali all’interno di un 

contesto protetto e stimolante, così come risulta anche dal DUP e dal bilancio 2021/2023 approvati;  

Ricordato che, al fine di scongiurare la chiusura del micronido intercomunale per l’assenza di 

offerenti in fase di gara, è stata proposta ai Comuni aderenti la seguente soluzione: € 350,00+IVA 

di  retta mensile per bambino da porre a base d’asta oltre alla somma fissa di € 952,38+ I.V.A. 

mensile  per costi diversi di gestione;  

Tenuto presente: 

- della deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 28/09/2020, con la quale è stata approvata 

la Convenzione per la gestione associata del servizio intercomunale Micronido, capofila Padria, 

per il periodo 2020/2022;  

- della nota trasmessa dal Comune di Mara, acquisita al prot. n. 2060 del 14/15/2021, con la quale 

si manifesta la disponibilità al pagamento della quota di compartecipazione mensile di € 333,33 

oltre alla quota di abbattimento delle rette mensili per utente; 

http://www.sardegnacat.it/
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-  della deliberazione della Giunta Comunale di Pozzomaggiore, trasmessa con pec ed acquisita al 

prot. n. 3134 del 23/07/2021, con la quale aderisce alla richiesta di questo Comune di 

contribuire alla spesa mensile pro quota per € 350,00 al fine di procedere al nuovo affidamento 

del servizio di gestione del micronido intercomunale;  

Attestato che in data 13/09/2021 è stato acquisito il DUVRI, come da Ns richiesta del 30/07/2021 

prot. n. 3218,  elaborato dal geom. Masia Peppino, in qualità di R.S.P.P. nominato dall’Unione dei 

Comuni del Villanova; 

Ravvisata, pertanto, la necessità di individuare, mediante procedura ad evidenza pubblica, un 

operatore economico cui affidare la gestione del servizio in argomento per il periodo di dieci mesi, 

per l’importo presunto di € 51.523,80 +IVA, oneri per la sicurezza pari a € 202,94; 

Avuto riguardo all'art. 38 della L.R 23/2005, che espressamente recita: "Nel rispetto delle norme 

nazionali e comunitarie che disciplinano le procedure di affidamento dei servizi da parte della 

pubblica amministrazione, gli enti pubblici procedono all'affidamento dei servizi sociali e 

sociosanitari privilegiando le procedure di aggiudicazione ristrette e negoziate, al fine di valorizzare 

gli elementi di qualità, organizzazione e professionalità dei soggetti candidati";  

Visto il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 

sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi 

a lavori, servizi e forniture”;  

Richiamati in particolare:  

­ l’art. 32 comma 2 del D.lgs. n. 50/2016 il quale stabilisce che, prima dell’avvio delle procedure 

di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 

decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i 

criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte;  

­ l'art. 37 del Dlgs 50/2016 e ss.mm.ii., il quale prevede, al comma 2,  per gli acquisti di forniture 

e servizi di importo superiore a 40.000 euro e inferiore alla soglia di cui all’articolo 35, che le 

stazioni appaltanti siano in possesso della necessaria qualificazione di cui all’articolo 38 al fine 

di poter procedere mediante ricorso autonomo agli strumenti telematici di negoziazione messi a 

disposizione dalle centrali di committenza qualificate secondo la normativa vigente; 

­ l'art. 37, comma 4, del Dlgs 50/2016, che prevede una speciale disciplina per le stazioni 

appaltanti che non siano capoluogo di provincia (ricorso a centrali di committenza o soggetti 

aggregatori qualificati; mediante unione di Comuni; ricorso a stazione unica appaltante); 

­ l’art. 58 rubricato “Procedure svolte attraverso piattaforme telematiche di negoziazione”; 

Avuto riguardo alle Faq presenti sul sito dell’ANAC sul Dlgs 50/2016 nel periodo transitorio, in 

cui viene chiarito dalla stessa Anac che i Comuni non capoluogo di Provincia, per svolgere 

procedure di importo superiore alle soglie indicate dall’art. 37, comma 1, del Dlgs 50/2016, devono 

essere in possesso della necessaria qualificazione di cui all’art. 38 che, nel periodo transitorio, si 

intende sostituita dall’iscrizione all’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA) di cui all’art. 

33-ter del Dl n. 179/2012; 

Constatato che il Comune di Padria è iscritto all’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA) 

con il codice 0000159007; 

Tenuto presente che il D.L. n. 32/2019 e ss.mm.ii. c.d “Sblocca Cantieri”, convertito con 

modificazioni dalla L. 14 giugno 2019, n. 55, all’art. 1, ha disposto la non applicazione, fino  al  31  

dicembre  2021, a titolo sperimentale, dell’art. 37, comma 4, del Dlgs n. 50/2016; 

Considerato, che, il decreto legge n. 69/2013, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, 

n. 98 e il decreto legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 
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n. 95, hanno razionalizzato le procedure di approvvigionamento delle amministrazioni pubbliche, 

prevedendo:  

- l’obbligo per gli enti locali di avvalersi delle convenzioni Consip ovvero di utilizzarne i parametri 

qualità prezzo come limiti massimi per le acquisizioni in via autonoma (art. 26, comma 3, della 

legge n. 488/1999 e art. 1, comma 449, legge n. 296/2006). La violazione di tale obbligo determina, 

ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del D.L. n. 95/2012 (L. n. 135/2012) e dell’articolo 11, comma 6, 

del D.L. n. 98/2011 (L. n. 115/2011), la nullità del contratto e costituisce illecito disciplinare 

nonché causa di responsabilità amministrativa;  

- l’obbligo per gli enti locali di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione 

ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. n. 207/2010 per gli 

acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000,00 euro e di importo inferiore alla 

soglia di rilievo comunitario (art. 1, comma 450, legge n. 296/2006 e ss.mm.ii.). Anche in tal caso 

la violazione dell’obbligo determina la nullità del contratto e costituisce illecito disciplinare e causa 

di responsabilità amministrativa, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del citato decreto legge n. 

95/2012;  

Atteso che la Direzione Regionale degli Enti locali e Finanze, in qualità di soggetto aggregatore, ha 

reso disponibile ai Comuni della Sardegna la piattaforma SardegnaCat, Centrale regionale di 

committenza  nata nel 2007 come centro di acquisto territoriale con l'articolo 9 della L.R. 29 

maggio 2007, n.2, come modificato dall'articolo 1 comma 9 della L.R. 5 marzo 2008, n.3;  

Evidenziato che SardegnaCat è stata designata come Soggetto Aggregatore per la Regione 

Sardegna, secondo quanto previsto dall’articolo 9 del Decreto Legge 24 aprile 2014, n. 66, 

convertito con la Legge 23 giugno 2014, n. 89 e nel suo mercato elettronico è possibile avviare una 

richiesta di offerta anche per i servizi sociali e sanitari, per i quali sono presenti fornitori già iscritti;  

Ravvisate, pertanto, le condizioni per procedere all’acquisizione del servizio ai sensi dell’art. 58 del 

D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. con procedura aperta attraverso il mercato elettronico regionale, 

utilizzando il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 95 

comma 3 del Decreto Legislativo n. 50/2016 e ss.mm.ii.;  

Ritenuto di effettuare la gara attraverso inserimento di una RDO (richiesta di offerta) aperta agli 

operatori interessati, nell’ambito del sistema telematico messo a disposizione delle Pubbliche 

amministrazioni da parte della Regione Sardegna sul portale www.sardegnacat.it;  

Atteso che ai sensi dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136/2010 ai fini della tracciabilità dei 

flussi finanziari, gli strumenti di pagamento predisposti dalle pubbliche amministrazioni devono 

riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere, il codice identificativo dei singoli 

affidamenti (C.I.G.), così come attribuiti dall'Autorità nazionale anticorruzione;  

Rilevato che l’Ufficio ha provveduto alla registrazione dell’affidamento della prestazione in 

oggetto presso il sito dell'ANAC, cui ha fatto seguito l’attribuzione del codice identificativo di gara 

(CIG): 8902345F7B;  

Dato atto che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza 

nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che sono stati riscontrati i suddetti rischi e che pertanto si è 

provveduto alla redazione del DUVRI (in allegato al presente provvedimento) ove è stato 

quantificato il costo per la sicurezza pari a € 202,94;  

Sottolineato questo Comune intende avvalersi dei termini ridotti di cui all’art. 60, comma 3, del 

Dlgs n. 50/2016 e ss.mm.ii. e dall’art. 8, comma 1, lett. c), del D.L. n. 76/2020, convertito con 

modificazioni dalla legge n. 120/2020, in quanto,  al fine di evitare ulteriori proroghe del contratto 

in essere e non rendere vana la gara stessa, si ritiene di dover fissare un termine inferiore a 30 giorni 

per la presentazione delle offerte;  

Esaminati i seguenti documenti di gara: Bando di gara, capitolato speciale d’appalto, DUVRI;  
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Accertato preventivamente, ai sensi dell’art. 183, comma 8, del Dlgs 267/2000 e ss.mm.ii., che il 

programma dei pagamenti conseguente alla presente determinazione è compatibile con i relativi 

stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica; 

Visti:  

• la nota di aggiornamento al DUP 2021-2023 approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 35 del 31/12/2020;  

• il Bilancio di previsione finanziario 2021-2023 approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 37 del 31/12/2020;  

• il Piano degli Obiettivi e delle Performance 2021-2023 approvato con deliberazione della 

Giunta Comunale n. 5 del 01/02/2021;  

• il Piano per la Prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2021-2023 approvato con 

deliberazione della Giunta Comunale n. 8 del 29.03.2021;  

• il Regolamento di Contabilità vigente;  

• il Dlgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.;  

• il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, e il 

Dlgs n. 101/2018;  

• l’art. 9 del D.L. n. 78 del 1 luglio 2009, convertito nella Legge n. 102/2009, in materia di 

tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni;  

• gli artt. n. 3 e n. 6 della L. n. 136 del 13 agosto 2010 “Piano straordinario contro le mafie, 

nonché tracciabilità dei flussi finanziari;  

• l'art. 1, comma 629, lett. b) della legge 23 dicembre 2014, n. 190, relativo alla scissione dei 

pagamenti;  

• il D.lgs n. 33 del 14 marzo 2013 e ss.mm.ii., di riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;  

• il Dlgs n. 118/2011, come modificato dal D.lgs 10 agosto 2014, n. 126, ed il principio contabile 

applicato alla contabilità finanziaria allegato n. 4/2;  

• il D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii “Codice dei contratti pubblici;  

Richiamato il Decreto Sindacale  n. 5 del 31/05/2021 con il quale la sottoscritta Mariangela Arca è 

stata nominata Responsabile del Servizio di Programmazione Economico-Finanziaria, dei Servizi 

Sociali e del Servizio Amministrativo del Comune di Padria e ravvisata la propria competenza ad 

assumere atti a contenuto gestorio nel procedimento in esame; 

Dato atto che il soggetto che adotta il presente atto non incorre in alcuna delle cause di 

incompatibilità previste dalla normativa vigente, con particolare riferimento al codice di 

comportamento e alla normativa anticorruzione e, conseguentemente, non sussistono situazioni di 

conflitto di interesse in relazione ai contenuti del presente provvedimento e in ordine alla 

soprastante istruttoria; 

Ritenuto di dover provvedere in merito 

DETERMINA 

1. Di approvare le premesse narrative e motivazionali al presente dispositivo che qui si intendono 

integralmente richiamate e trasposte;  

2. Di indire una procedura aperta telematica, tramite il portale SardegnaCat, ai sensi degli artt. n. 

58 e 60 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., per l’affidamento del servizio di gestione del 

Micronido Intercomunale per  la durata di 10 mesi con decorrenza presumibilmente dal mese di 

novembre 2021;  

3. Di effettuare la procedura attraverso inserimento di una RDO (richiesta di offerta) aperta a tutti 

gli interessati, in possesso dei requisiti richiesti, nell’ambito del sistema telematico messo a 
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disposizione delle Pubbliche amministrazioni da parte di Sardegna Cat sul portale 

www.sardegnacat.it;  

4. Di fissare nelle ore 12.00 del giorno 04/10/2021 la data di scadenza di presentazione delle 

offerte; 

5. Di dare atto, ai fini di quanto previsto all’art. 192 del D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii., che:  

• il fine che si intende perseguire è quello di offrire il servizio di Micronido ai bambini 

residenti nei Comuni di Padria, Mara e Pozzomaggiore di età compresa tra i tre mesi e i tre 

anni; 

• l'oggetto del contratto è il Servizio del Micronido Intercomunale per la durata di dieci mesi; 

• la forma del contratto è quella di forma pubblica amministrativa, ai sensi dell'art. 32, 

comma 14 del Dlgs 50/2016 e  ss.mm.ii; 

• le clausole essenziali: divieto di subappalto; 

6. Di approvare, pertanto, i seguenti documenti:  

• bando di gara;  

• capitolato speciale d’appalto;  

• DUVRI redatto dal Geom. Peppino Masia; 

7. Di nominare, ai sensi dell’art. 31 del Dlgs 50/2016 e ss.mm.ii.: 

-  Responsabile Unico del procedimento nel servizio di cui trattasi la sottoscritta Mariangela 

Arca; 

- Direttore dell’esecuzione la dott.ssa Lucia Catte; 

8. Di impegnare la somma di € 30,00 in favore di ANAC a titolo di contributo di gara, imputando 

la spesa al cap. 4110.3 del bilancio di previsione 2021/2023, competenza 2021, disponendo la 

liquidazione senza ulteriore atto a seguito dell’emissione del MAV da parte dell’Autorità; 

9. Di prenotare l’impegno di spesa con imputazione ai seguenti capitoli di spesa, secondo 

esigibilità:  

• € 1.262,50 al cap. 4110.3 bilancio di previsione 2021/2023, competenza 2021 – quota 

Padria;  

• € 6.140,64 cap. 4110.5 bilancio di previsione 2021/2023, competenza 2021, quota 

Comuni associati;  

• € 5.050,00 al cap. 4110.3 bilancio di previsione 2021/2023, competenza 2022 – quota 

Padria;  

• € 24.562,56 cap. 4110.5 bilancio di previsione 2021/2023, competenza 2022 – quota 

Comuni Associati;  

10. Di dare atto che: 

- il presente provvedimento, comportante prenotazione di impegno di spesa, diventerà 

esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura 

finanziaria ai sensi dell'art. 183, comma 7, del D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

- è stato acquisito d’ufficio, ai sensi della Legge n. 136/2010, dal portale dell’ANAC tramite 

procedura informatica, il codice CIG 8902345F7B; 

11. Di attestare la regolarità e correttezza amministrativa del presente atto ai sensi e per gli effetti 

dell'art. 147-bis del Dlgs 267/2000 e dell'art. 4 del Regolamento Comunale sui controlli interni; 
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12. Di pubblicare la presente determinazione all’albo pretorio e nell’apposita sotto sezione Bandi 

e Contratti della sezione Amministrazione Trasparente, ai sensi del Dlgs n. 33/2013 e ss.mm.ii..  

 

Il Responsabile del Servizio  

Dott.ssa Mariangela Arca 

 

 

 

 
 

 

 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 
Il Responsabile del Servizio ai sensi dell’art. 147-bis del TUEL 267/2000 e dell’art. 4 del Regolamento sui 
controlli interni in ordine alla proposta n.ro 588 del 13/09/2021 esprime parere FAVOREVOLE. 
 
Parere di regolarità tecnica firmato digitalmente dal Responsabile del Servizio ARCA  MARIANGELA in data 
13/09/2021 
 

 

 
VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
Il Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi del D.Lgs. 267/2000 art. 183 c. 7, in ordine alla regolarità 
contabile della Proposta n.ro 588 del 13/09/2021 esprime parere: FAVOREVOLE 
Si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria della spesa ai sensi dell’art. 183, comma 7, del 
D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 
 
Dati contabili: 
IMPEGNI 

Anno Titolo Capitolo Articolo Numerazione Progressivo Importo 

2021 1 4110 3 495 1 30,00 

 

Visto di Regolarita’ Contabile firmato digitalmente dal Responsabile del Servizio ARCA  
MARIANGELA  il 13/09/2021. 
 

 
NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 733 

 
Il 13/09/2021 viene pubblicata all’Albo Pretorio OnLine la Determinazione N.ro 525 del 13/09/2021 con 
oggetto 
 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE. GESTIONE DEL MICRONIDO INTERCOMUNALE PER LA DURATA DI N. 10 
MESI. PROCEDURA APERTA TELEMATICA DA ESPERIRSI SULLA PIATTAFORMA ELETTRONICA 
SARDEGNACAT. CIG  8902345F7B. 
 

e vi resterà affissa per giorni 15 ai sensi dell’art 124 del T.U. 267/2000. 
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Esecutiva ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
 
Nota di pubblicazione firmata digitalmente da RESP. AREA AMMINISTRATIVA / FINANZIARIA ARCA  

MARIANGELA il 13/09/20211 

 
Copia digitale di documento informatico firmato e prodotto ai sensi del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 
collegate. 


